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In Sicilia riprende la trattativa 

DC alla prova 
/ « ;<r 

i.«,; 

'A 

^ ( , 0 *,( 

sul programma 
t Mercoledì prouiino ' i >ei 

Ì
tarlili autonomisti della Sici-
i.i lorderanno a incontranti 

dopo l'interi ii/imic determina
ta dalla elisi democristiana; 
hanno allo loro,spalle la deci* 
ninne comune della formazione 
di una ina;(|tioraiiza autonomi-
Mica, ora cominceranno ail af
frontare i lenii programmati
ci. La trattativa non è facile, 
•i.i per la natura dei temi iti 
dÌM'imione, sia per la situa/io
ne interna della DO. 

Come è nolo, la riconferma 
di Nicolrlli a segretario re
gionale dello feudo crociato è 
avvenuta a maggioran/.aj una 
l iane della DC (i domici di 
frulloni) ha riconfermalo In 
*nduria al «carotarlo, ma dice 
di accollarne la linea politica; 
un'altra parte (i faiif.iniani di 
Oioia) molle in di*etmione mi
rile la linea di Nicoletli. 

Questa Mutazione può com
portare cniiM'gurnre nepalive. 
frenanti, per le trattative e 
per la regione; per questo lo 
forze dciiiocrallcìic, in primo 
lungo il uo'lro parlilo, hanno 
messo la DO di fronte alle 
<ue |M-J\Ì responsahililù. I o 
«contro all'interno di quel par
li lo ILI riguardalo in effetti 
non Milo l.i gestione del par
li lo. ina anche la linea poli-
lira della segreteria regiona
le: e diversi — infatti — so
no «tali i tentativi, e non 
nolo Ira gli a\ver«ari ili Ni
coletli. ma anche fra qualrhe 
«un «iMlcnilnrc (vedi il mini-
firn Ititffiui). di «vilirc il si-
gnilìcaln della «\nlta politica. 

Si è parlalo di una nuova 
maggioranza con il POI limi
tala al solo problema Sicilia, 
per sottolinearne un presunto 
carattere riduttivo: si è assicu
ralo che la formazione di que
sta maggioranza in Sicilia 
non prelude al compromesso 
storico o ad alleanze politico-
Ideologiche. QucMi contorci-
menti, spiegabili con la durez
za dello scontro interno e con 
le cnn«egucnli media/ioni, so
no presenti nel comunicato del
l'ultimo comitato regionale 
dcmocri'liano ma non metto
no in di«cu««ione la sostanza 
di una linea autonomistica. 

Noi consideriamo rome nn 
fallo di arando rilievo politi
co la forma/ione di una di-
\or-.* masgiorauza «ili proble
m i Sicilia: che è noi il nrn-
h'oma dell'autonomia, del suo 
di«|iìegar«i in scii«o demo
cratico e popolare. Ceriamoli* 
le. la i lnniin stirila dei pro
blemi drll'isola. la necessità 
di uni forte .> «inno meridio
nali-lira della Rosimi!» richie
dono un pa-sfi in avanti nifi 
deei-o. quello rinè della f»»r-
mnzi«»"«* non solo di una mag-
gii»ri»»-»i. ma di - un in terno 
aiilonnmisiirn con i comunisti: 
a que-lo nas«n si nnpnnc an
cora la DO. ed è iin'nnnosizio-
no rhe va fermamente coin-
hallnla. • ,-

Non v'e dubbio, però, che I* 
«eccitazione ila parte della DO 
di andare a una maggioranza 
con lutti i parlili autonomisti
ci rappre*enla un fallo di ri
l ievo. Si è parlalo molto, in 
questi giorni, a proposito del
la DO. di lolle di potere, di 
risse interne, ili posizioni stru
mentali. Tulio ciò esiste, an
zi si può dire rhc la lolla per 
un rirquilihrin interno sia 
stala una specie di detonato
re: rimane però il fallo che. 
anche per la nostra dura crilì-
ra rispello a una vicenda rhc 
slava a<«umondn il tradiziona
le rarailcrc di lolla di potere. 
la DO è dovuta u«cire sul 
terreno della polilira. 

I.'eicmrnlo fondamentale che 
ha però portalo la DC. la «uà 
«esreleria regionale, «ni terre
no della proposta polilira nei 
fermini in cui essa è stala fio-
•la da PCI. PSI. PRI. PSDI. 
e rap|>re«entaln da nna presa 
di coscienza della gravità del
la crisi siciliana e della neces
sità di una farle unità per 
fare pesare la Sicilia e il Me
ridione ne] contesto delle 
•celle nazionali. 

Qui è avvenuto un serio mu
tamento di posizione nella DC 
ftìcìliana: il pa««atcio. rinè. 
ita una posizione di «centri
smo. di rinuncia a una balla-
ttlia autonomistica e meridio
nalistica, di cnì era pesante
mente improntata razione del 
governo Bnnfiglio. a quella di 
• n risveglio autonomistico. 
T/acniizzarsi della ' crisi che 
ha colpito pesantemente lotte 
le zone industriali, i 100 mi
la giovani delle liste speciali. 
Il dissesto delle citt ì , i perico
li per l'agricoltura e nel con
tempo il dispiegarsi di nn 
forte movimento di lotta, e-
•pressosi nel grandioso scio* 
pero del 28 ottobre, nelle ma
nifestazioni degli artigiani. 
nelle lotte degli edili , nelle 
lolle di insegnanti e studenti, 
dei contadini e coloni, tutto 
ciò ha pesato nel dclermfasn-
re nn diverso atteggiamento 
nella DC. nella «uà parte più 
sensibile al richiamo autono
mista. 

La formazione di nna mag
gioranza anlonomistira con la 
partecipazione del PCI non è 
per noi nn fatto di formnla; 
abbiamo dichiarato fin dal pri
mo momento che per noi que
sta maggioranza «ari vcramen-
te tale quando nari sostanzia
ta da strumenti di garanzia e 
di controllo, da prreW conte
nuti programmatici, da un go
verno regionale più efficiente 
tVfTanuale. f a qne«tione de. 
•Ti stramoni! si none proprio 

Cr permettere ai partiti del-
fjHffioraiua eh* non tono 

ancora al governo, t di poter 
partecipare non solo all'elabo-
ra/ionc dei programmi ma an
che alla loro attua/ione e ge
stione. Per quanto riguarda il 
contenuto programmatico, ci 
pare sia necessario puntare in 
primo luogo su questi proble
mi: il rapporto Stato-Regione. 
con particolare riferimenio ai 
programmi delle partecipazio
ni statali o ai piarti di setto
re per la rhimica, la cantie
ristica, l'elellron'iea; la rifor
ma amministrativa della Re
gione in direzione di un de
centramento dei poteri, delle 
funzioni e del mezzi finanzia
ri verso comuni e comprenso
ri; un programma'di emer
genza che metta in molo in
genti fondi regionali, anello 
con procedure eccezionali, per 
dare una spìnta all'occupazio
ne; un intervento aggiuntivo 
della Regione per l'occupazio
ne giovanile; il risanamento 
rigoroso degli enti economici 
regionali; • il coordinamento 
dello importanti leggi e finan
ziamenti della Regione in a-
gricollura con i provvedimenti 
nazionali; l'approntamento di 
un piano a medio termine del
la Regione che si fondi siili' 
ulili/zn programmalo delle ri
sorse finanziarie provenienti 
dalla leege per il Mc/zngior-

I deputiti comunisti tono 
ttnutl ad «ssere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta 
di martedì 20 dicembra. 

• • • 
I senatori del gruppo par

lamentare comunista sono te
nuti ad estere presenti SEN
ZA ECCEZIONE della seduta 
pomeridiana di lunedi 19, 

• • • 
II comitato direttivo del 

gruppo dei senatori comunisti 
è convocalo per martedì 20 
alle or* 8,30. 

(no, dal fondo di solidarietà 
nazionale, dagli interventi sta
tali; la formazione del Comi
tato regionale per la program
mazione; l'attuazione di nuovi 
criteri ili nomine e la rottura 
dell'accentramento e della lot
tizzazione assessoriale. , 

Su que«lo e su altri punii 
non meno importanti si ter
rà li trattativa: su ciò si ve
rificherà IVsisieuza o meno di 
una nuova maggioranza: è qui 
che si vedrà se si riesce a 
battere ogni resistenza conser
vatrice. , ' " *- r-
' I.o shocco che in queste set
timane le forze ' aulomuuiste 
hanno dato alla loro azione 
non può essere bloccalo, né 
strumentai i//alo; l'intervento 
frenante della direzione de
mocristiana dopo il primo as
senso di '/accaglimi, è «tato 
un fallo grave. Ormai anche 
la situazione nazionale pare 
muoversi in ima direzione a-
vanzata, che può aiutare sii 
sviluppi siciliani. E però vo
gliamo ricordare rhe la nuo
va fase regionale deriva, oltre 
rhe dalla storia della Sicilia e 
dalla sua autonomia, da una 
es|KTÌenza politica originale. 
un'esiierienza positiva iniziata 
nel '71. Allora, la DO nazio
nale andava alle crociate an
ticomuniste del '74 e del '75; 
la Sicilia invece iniziava il 
suo nuovo cammino unitario. 
dopo la «volta a destra del 
'71-'72. Te esperienze delle in
tese, dell'accordo di fine "le
gislatura. dell'accordo pro
grammatico, sono «late un 
grande fallo per la Sicilia, no
nostante le loro difficoltà e 
contraddizioni. Qiiesln espe
rienza deve continuare, si de
ve ulteriormente sviluppare: 
la Sicilia ne ha bisogno. 

Gianni Parisi 

" ' 4 dy*^'. *' "A-

Per il giudice romano sono « insufficitnti >> gli indizi a carico;degli,squadristi fascisti 

'^ -.tv* 
>c*-i 

Rimessi in libertà i dieci missini 
alla Balduina dopo l'assassinio di Walter Rossi 

Sei dei picchiatori restano però in carcere per. ricostituzione del partito fascista « Troppi ritardi ed errori ingiù- ; 
stificabili nell'inchiesta della magistratura - Quasi sempre impuniti o « ignoti » i responsabili di azioni di violenza 

ROMA — Con una decisione 
che ha dell'incredibile, il giu
dice Istruttore di Roma. Do
menico Nostro. » ha disposto 
ieri la scarcerazione per 
« mancanza dì indizi » di die
ci degli undici squadristi del 
covo missino della Balduina 
arrestati il 30 settembre scor
so per concorso nell'assassi
nio del giovane militante di 
«r Isotta continua > Walter Ros
si. raggiunto da un colpo di 
piatola alla nuca a poche de
cine di metri dalla famige
rata sezione di via delle Me
daglie d'Oro. 

Quattro neofascisti hanno 
quindi "% lasciato ieri sera il 
carcere, Sono Dario Accolla. 
Ilio Briguglio, Silvio e Alber
to Leoni. Gli altri sei. inve
ce. • resteranno in cella per
ché colpiti da un altro man
dato di cattura per ricosti
tuzione del disclolto partito 

' fascista < e saranno giudicati 
mercoledì prossimo dal tri
bunale. ' Il provvedimento ri
guarda Giancarlo Romagna, 
Luciano Durante, Alberto Pa
squino Ferdinando Ferdinan
da Luigi i Aronica e t Antonio 
Macri. 

L'unico squadrista ancora 
imputato del concorso mora
le nell'assassinio di Walter 
Rossi è Riccardo Bragaglia. 
per il quale, secondo 11 giu
dice istruttore, sono necessa
rie « ulteriori indagini >. Sulla 
sua sorte, comunque, dovrà 
pronunciarsi nei prossimi gior
ni la se/ione istruttoria pres
so la Corte d'Appello, '. inve
stita del problema da un ri
corso dei difensori del gio
vane neofascista, al quale la 
libertà 7 provvisoria era già 
stata negata alcune settima
ne fa. ' ' * " 

Napoli: azione degli enti locali 
per battere i disegni eversivi 

NAPOLI — Il convegno promasso dalla 
presidenza dell'Assemblea regionale e 
giunta, che s'è svolto ieri a Napoli, nel
la sala del Baroni, ha operato un pri
mo tentativo di individuazione delle for
me attraverso le quali le istituzioni (Co
muni. Province e Regioni) e più com-

. plesslvamente tutti 1 cittadini possono e 
debbono contribuire a isolare e sconfig
gere quelle forse che mirano a destabi
lizzare il sistema democratico. 

Oggi — come hanno sottolineato nel 
loro interventi < sia 11 presidente dell'As
semblea regionale, • compagno Gomez 
D'Ayala. che quello della giunta, il de 
Gaspare Russo — specialmente con l'ap
provazione della legge 382. alle Regioni 
toccano compiti specifici che investono 
l'edilizia carcerarla, il recuperò degli ex 
detenuti e 11 loro reinserlmento nella so
cietà. Anche da quanto hanno sostenuto 
1 tre relatori del convegno (il magistrato 
Scotti, l'avv. Giannuzzi Savelll e il vice 

' > presidente della giunta regionale Acocel-

la) è apparso abbastanza chiaro che 11 
concetto di « ordine pubblico » va am
pliato a quello di « ordine democratico ». 

Il ministro della Giustizia. Bonifacio. 
nel suo Intervento conclusivo ha afferma
to che « quando ti quadro politico si in
debolisce, esplodono tutte le forze di di
varicazione che sempre, e specialmente 
nei periodi di crist, sono presenti nella 
società ». Ha aggiunto poi che occorre 
« un indirizzo politico decisamente volto 
a impedire quella corrosione del tessuto 
sociale che, passando attraverso tngtusti-
ftcabili privilegi ed attraverso la miseria 
e l'emarginazione di vaste fasce sociali, 
darebbe nuovo e più drammatico spazio al 
disordine ». Sul tema dell'amnistia. 11 mi
nistro, richiamandosi a dichiarazioni già 
prese a nome del governo in sede parla
mentare, ha detto che a tempi brevi do
vrà essere presa in esame « la proposta 
di un provvedimento di amnistia per i 
reati die destano minore allarme sociale 
e, ad esso connesso, di un condono». 

L'istruttoria sarà condotta da Gallucci e da altri due magistrati 

TEMPI LUNGHI PER L'INCHIESTA SIR ? 
« * * • - t « 

t 

Critiche per la lentezza dell'ufficio istruzione della Procura di Roma di fronte a casi scottanti 
I dubbi che sono stati sollevati dalla vicenda - Come si è giunti alla firma di undici avvisi di reato 
ROMA — Dopo due giorni di I no. Sassari. Porto Torres e 
riflessioni, il capo dell'uffi
cio istruzione della Procura, 
dottor Achille Gallucci. ha de
ciso: sarà lui in persona a 
dirigere l'inchiesta giudizia
ria sul e caso» SIR. Galluc
ci — si legge in una nota uf
ficiosa — ha preso questa de
cisione dopo aver ultimato 1' 
esame del complesso fascico
lo che gli era stato inviato 
nei giorni scorsi in seguito al
la formalizzazione dell'inchie
sta. Nell'indagine Gallucci sa
rà affiancato da altri magi
strati del suo ufficio. Secon
do quanto si è appreso gli 
« aggiunti » saranno almeno 
due. 

Dopo le battute d'arresto di 
questi giorni, l'inchiesta sui 
mutui consegnati alla SIR con 
estrema facilità - dovrebbe 
prendere ora il suo celere 
cammino. I pesanti dubbi sol
levati dall'inchiesta sul mo
do come Rovelli, attraverso 
le sue 107 società, ha utilizzato 
ingenti finanziamenti statali. 
non possono continuare a con
dizionare l'attività di un de
licato settore come quello del
l'industria chimica e degli 
istituti finanziari chiamati in 
causa dal e caso» SIR. La 
giustizia deve fare rapidamen
te il suo corso per dissipare i 
sospetti. 

E' in grado l'ufficio istru
zione della Procura di Roma 
di portare a termine rapida
mente l'inchiesta? A parte i 
complessi controlli che dovran
no essere fatti sulle centinaia 
di fascicoli sequestrati nelle 
settimane scorse dalla guar
dia di finanza a Roma, Mila-

in Sicilia, c'è da rilevare che 
l'ufficio ' del dottor Gallucci 
non gode di buona fama in 
fatto di celerità, specie quan
do si tratta di inchieste « scot
tanti ». Proprio per la lentez
za con cui in passato sono 
state condotte alcune istrutto
rie, la parola « insabbiamen
to » , è comparsa, su alcuni 
giornali, a fianco del nome 
di Achille Gallucci. .t 

Sarebbe estremamente gra
ve se l'inchiesta SIR finisse 
dimenticata in qualche cas
setto. Fino ad oggi non si 
può certo dire che tutto si 
sia svolto in modo cristallino. 
La consegna a Nino Rovel
li di centinaia e centinaia di 
miliardi, in parte a fondo per
duto e altri attraverso mutui 
agevolati, era stata critica
ta in più di una occasione 
dai comunisti al Parlamen
to e in diversi convegni eco
nomici. 

Critiche alle operazioni di 
Rovelli in Sardegna e in Si-

i cilia. condotte con gli stan
ziamenti concessi per l'indu
strializzazione del Mezzogior
no. erano state sollevate an
che da altre parti. 

Solo un mese fa. dopo le 
e rivelazioni » un po' in ri
tardo di una agenzia di de
stra e l'interrogazione del fan-
faniano Carolìo, improvvisa
mente si viene a sapere che 

ì nei confronti di Nino Rovelli 
e dei membri del consiglio di 

! amministrazione della SIR 
I sono stati notificati avvisi di 
j reato. La rubrica è pesante: 
! truffa ai danni dello stato e 
! falso in bilancio. I sospetti 

Achille Gallucci Nino Rovelli 

sono altrettanto gravi: i fi- t dente dell'ICIPU. Franco Pi-
nanziamenti dello Stato, inve- | ga; a Nino Rovelli, con un 
ce • di essere utilizzati nelle j procedimento ' ritenuto « non 
regioni meridionali, sarebbero j corretto», viene sequestrato 
serviti a operazioni specula- ' il passaporto. 
Uve 
' Perché solo ora è esploso il 

<caso» SIR? Sull'interrogati
vo si intrecciano molte con
getture. Si accenna anche a 
una lotta all'interno della DC. 
Una € notte dei lunghi col
telli » tesa a mettere in dif
ficoltà il governo Andreotti. 
L'inchiesta sommaria, fini
ta nelle mani del dott. Lucia
no Infelisi. assume subito un 
ritmo alla bersagliera. Vengo-

II magistrato si reca in tra
sferta a Milano e qui scatta
no le prime manette del e ca
so »: vengono strette al polsi 
dell'amministratore dell'Eute-
co. rag. ZampiroU. accusato 
di falsa testimonianza e sot
trazione di documenti. Si vie
ne a sapere che ' dalla sede 
dell'Euteco. una delle tante 
società legate all'* impero » 
di Rovelli, sono scomparsi un 
camion e due furgoni carichi 

no spiccati avvisi di reato j di fascicoli e delicati ». A di
contro il presidente dell'IMI. ! sporre il trasferimento in un 
Giorgio Cappon, e del presi- i rifugio rimasto fino a questo 

momento sconosciuto è stato 
il rag. Zampiroli in persona. 
< Ho avuto l'ordine dai diri
genti della SIR ». confesserà 
piangendo al magistrato. <Non 
mi chiedete i nomi. Non posso 
dirveli ». 

A questo punto l'istruttoria 
viene formalizzata e gli at
ti passano al dottor Gallucci. 
Quali saranno le prossime de
cisioni del giudice istruttore? 
Ieri il magistrato è stato per 
tutto il pomeriggio rinchiuso 
nel suo ufficio di piazzale 
Clodio e nulla è trapelato. Sa
rà una delle tante giornate 
vuote che caratterizzeranno 
d'ora in poi l'inchiesta? 

Taddeo Conca 

Il progetto approvato dal Consiglio di amministrazione dell'azienda 

Tv: tra un anno trasmette la terza rete 
Voto unanime anche sul piano di investimenti - Incontro con le organizzazioni culturali democratiche 
ROMA — La terza rete te
levisiva — prevista nel pro
getto di ristrutturazione della 
azienda Rai Tv — comincerà 
le sue trasmissioni tra un 
anno, a partire dal primo 
gennaio 79. Il documento che 
è stato approvato alla una
nimità dal consiglio di am
ministrazione della Rai, in
dica i tempi e le modalità 
della nuova - realizzazione. 
Contemporaneamente - — e 
sempre con voto unanime — 
è stato approvato il piano 
triennale dì investimenti 1978-
1900 che appare strettamente 
collegato alla prospettiva del
la terza rete. 

Il piano prevede nel trien
nio investimenti per circa 244 
miliardi ai quali si aggiungo
no 30 miliardi e 900 milioni 
da utilizzare dopo il 1979. Gli 
obiettivi previsti dal program
ma — che è definito e scor
revole e flessibile», diretto 

ad una maggiore economici- f dal 1. gennaio 1979. Le misu-
tà nei criteri di gestione — r o W/MTMM™ « « » o^«»to»» 
riguardano lo sviluppo e il 
rinnovo degli impianti; l'e
stensione e la ristrutturazione 
delle reti trasmittenti; inve
stimenti per la ricerca, spe
rimentazione e controllo del
la qualità del servizio. Per 
la realizzazione della terza 
rete saranno spesi diretta
mente 67 miliardi, mentre 
ammontano a 52 miliardi gli 
stanziamenti indiretti riguar
danti in particolare il poten
ziamento dei centri di produ
zione esistenti. Lo sforzo fi
nanziario è evidentemente 
massiccio e anche per que
sto il Consiglio di ammini
strazione — in un ordine del 
giorno unanime — ha solle
citato fl parlamento e il go
verno ad attuare tempestiva
mente le iniziative opportune 
per adeguare le entrate del-

concessionana, a partire 

re dovranno essere adottate 
anche al fine di neutralizza
re parzialmente gli effetti del
la svalutazione monetaria. 

La terza rete televisiva — 
secondo i criteri indicati nel 
documento — sarà una rete 
nazionale con una organizza
zione articolata sulle sedi re
gionali. I programmi saran
no costituiti da trasmissioni 
a diffusione nazionale ideate 
e realizzate nelle sedi regio
nali: trasmissioni a diffu
sione regionale o interregio
nale ideate e prodotte dalle 
sedi periferiche; trasmissioni 
integrative a diffusione nazio
nale curate e coordinate dal
la direzione di rete. Sul piano 
e sul progetto di realizzazio
ne della terza rete, il giudi
zio positivo è unanime. 

I consiglieri della Rai Lio
nello Raffaelli. Giorgio Tee-
ce, Adamo Vecchi « Paolo 

Volponi hanno sottolineato 
che l'impegno cui è chiamata 
la Rai segna una s\olta ri
spetto alla situazione di stasi 
durata anni, con grave danno 
per lo stato e la costruzione 
del servizio pubblico. 

Le scelte compiute dal pia
no. fra cui in primo luogo 
la - realizzazione della terza 
rete Tv. sono il frutto di 
una elaborazione partecipata. 
senza precedenti da parte del
le strutture dell'azienda, ai 
vari livelli di responsabilità 
centrali e periferiche, e sono 
state verificate con la com
missione parlamentare, con il 
comitato di coordinamento 
delle regioni e con i sindaca
ti. Il piano nasce, dunque, for
te di un vasto consenso tanto 
più necessario in rase di at
tuazione per l'impegno e le 
innovazioni che esso richiede 
all'azienda, non solo per evi
tar* una lievitazione di costi 

incompatibile con il necessa
rio equniDrio del bilancio, ma 

( anche per incidere profonda
mente sugli sprechi, le dise
conomie e le improduttività 

Sempre nell'ambito della 
seconda fase di attuazione 
della riforma Tv si inscrive 
l'incontro che - il presidente 
Grassi. • alcuni membri • del 
consiglio di amministrazione 
e il vice presidente Orsello 
hanno avuto con i rappresen
tanti delle associazioni cui 
turali democratiche. Hanno 
partecipato: Arci. Enars-Ach. 
Magistratura democratica, sin
dacato scrittori, sindacato mu
sicisti. associazione autori ci
nematografici, Anac unitaria. 
Federazione arti • visive. Al 
centro della discussione, il de
centramento come strumento 
per raggiungere obiettivi cul
turali e pluralistici, la ri
strutturazione aziendale e la 
organizzazione del lavoro. " 

La decisione del dott. No 
stro. che rimette in libertà 
praticamente tutti i picchia
tori coinvolti nell'assassinio di 
Walter Rossi, risulta ancora 
più sconcertante se .si consi
dera che lo stesso magistra
to aveva già respinto due ri
chieste di libertà provvisoria 
avanzate dagli avvocati del 

"collegio di difesa. 
Fino - a ' ieri, infatti, del 

gruppo di missini arrestati a 
via delle Medaglie d'Oro su
bito dopo la tragica sparato
ria. erano state rimesse a 
piede libero solo due ragaz
ze, Germana Andriani e Fla
via Perini, e questo perché. 
secondo quanto è emerso nel 
corso delle indagini, non ci 
sarebbero donne nel gruppo 
dal quale furono sparati i 
colpi mortali contro i giova
ni di sinistra. L'accusa con
tro le due. oggi, è solo quella 
di favoreggiamento personale. 

La tragica sparatoria del 
30 settembre sembra quindi 
destinata a rimanere senza 
altri responsabili che non sia
no i soliti e ignoti », quasi 
sempre presenti, nel loro ano
nimato. nella maggior parte 
delle aggressioni e degli atti 
di violenta scatenati in questi 
anni e in questi mesi da ban
de neofasciste, che fanno 
sempre più spesso, e con 
fredda determinazione, ricor
so alle armi. 

Pochi giorni dopo l'assas
sinio. infatti, la polizia arre
stò un altro noto picchiatore 
missino. Sergio Lenaz, dato 
già per schiacciato sotto una 
valanga di indizi ancor pri
ma che le manette si chiu
dessero intorno ai suoi polsi. 
Si parlò di pedinamenti, di 
ulteriori e definitivi control
li. che avrebbero comunque 
confermato gli elementi già in 
mano agli inquirenti. 

Sempre in t prima linea» 
in tanti episodi di violenza, 
coinvolto nel ferimento di un 
giovane democratico ad Ostia 
(usci però di carcere dopo 
un mese, nonostante nella sua 
abitazione fossero stati trova
ti proiettili dello stesso tipo 
di quelli sparati contro la vit
tima). il e biondino» sembra
va corrispondere perfettamen
te al giovane « con la faccia 
da tedesco » visto sparare, con 
le braccia tese, alla Balduina. 

Il missino, nel giro di pochi 
giorni, tirò però fuori un ali
bi assolutamente inattaccabile. 
Quel giorno, il giorno prima 
e quello dopo era a 140 chi
lometri • da Roma, addirittu
ra in un'altra regione, il Mo
lise. in un paesino di poche 
centinaia di abitanti. Cantalu-
po. dove era stato visto da 
decine di persone diverse, tra 
cui testimoni del tutto inso 
spettabili. ? •-
.- Stavolta, quindi. Lenaz non 
c'entra davvero. Sarebbe sta
to sufficiente svolgere le in
dagini più speditamente o con 
maggiore rigore, e sarebbero 
bastate poche ore per accor
gersi dell'errore, invece si so
no persi giorni preziosi. Prc ' 
ziosi soprattutto per l'assassi
no. che è riuscito a confon
dere ancora di più le tracce 
ed a tessere un velo di pro
tezioni e di omertà che non 
è stato ancora possibile squar
ciare. 

Sono passati 77 giorni dal
l'assassinio di Walter Rossi 
e ci si ritrova con un pugno 
di mosche, con una inchiesta 
degradata al rango di una 
farsa. Una farsa tragica, per
ché alla sua origine c'è un 
ragazzo freddato con un col
po di pistola alla nuca men
tre stava cercando di met
tersi in salvo di fronte alla 
feroce esplosione di violenza 
fascista. Quella stessa violen
za fascista- nei giorni prece
denti aveva già colpito tre 
studenti, feriti con tecnica da 
« killer » all'EL'R e proprio a 
piazza Igea, alla Balduina. 
Quello slargo alberato, crea
to dalla confluenza di tre stra
de. porta oggi il nome del 
giovane ucciso, per volontà 
dell'amministrazione comuna
le e" di tutti i democratici di 
Roma. 

Ma l'incubo sembra desti
nato a non avere fine. Dieci 
giorni fa «qualcuno» ha spara
to da un'auto in corsa contro 
degli studenti andati a stende
re uno striscione in piazza 
Walter Rossi. Solo per caso 
nessuno è rimasto ferito. Po
co dopo, nella vicina via Cor
tina d'Ampezzo una vettura 
identica si rovescia e uno dei 
tre occupanti, tutti noti pic
chiatori missini, viene trova
to in possesso di un grosso 
revolver a tamburo 

tre forze democratiche e an ' stono dei limiti siano colma 
tifasciste, come quello preaen- i ti, se ci sono degli errori nel 

le indagini vengano corretti. 
So ci sono delle complicità 
vanno denunciate e colpite 

preparato dalla nostra sc7Ìo- j **"*« m t ' / z i termini. K' una 

tato l'altro ieri dalla Federa 
zione comunista romana, o l'ai 
tro, in via di pubblicazione. 

ne della Balduina 
Ma non basta, non deve ba

stare. La magistratura e lo 
forze di polizia hanno il do 
vere di stroncare questa spi 
rale di violenza e hanno an 
che le forze por farlo. Se osi 

intera città che domanda giu
stizia. in nome dell'antifasci
smo e della convivenza demo
cratica, e non e né possibile 
né lecito disattendere ancore 
a questa domanda. 
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« Saranno resi noti ì nomi degli uomini politici 
italiani che hanno preso soldi dalla CIA » 

Dai giornali 

Intitolato a Emilio Sereni 

Inaugurato a Cascina 
l'istituto regionale 
di studi comunisti 

CASCINA — Con una mani
festazione pubblica è stato 
inaugurato a Cascina l'Isti
tuto regionale toscano di stu
di comunisti intitolato al 
compagno Emilio Sereni. 
Manno parlato alla folla pre
sente nella grande sala del 
cinema Apollo il compagno 
Gerardo Chiaromonte — che 
ha ricordato la figura e l'o
pera dell'intellettuale e del 
dirigente comunista — il se
gretario regionale del parti
to Alessio Pasquini. il segre
tario della Federazione pisa
na del PCI Rolando Armani. 
La sede dell'Istituto è stata 
costruita dalla Federazione 
pisana del partito, ristruttu
rando 1 locali di una Ca. a d?l 
Popolo di Cascina. 

Prima della manifestazione 
è avvenuta l'inaugurazione 
ufficiale della sede dell'istitu
to che comprende una aula 
magna capace di 200 poòti. 
due salette di 50 posti eia-

struttura capace di ospitare 
fino a cinquanta persone. 

L'istituto — che oltre ad es
sere un centro di studi, vuo
le assolvere anche alla fun
zione di formazione di qua
dri — ha già avuto un p?«1o-
do di « rodaggio .> soddisfa
cente. Fin dal f^b'iraio scor
so esso ha ospitato corsi n 
carattere provinciale e di zo
na per 1 lavoratori di quasi 
tutte le realtà produttive del
la provincia di Pisa, convegni 
sulla riconversione industria
le. seminari di studio a ca 
rattere regionale soprattutto 
sul temi dell'emancipazione 
femminile e sulle questioni 
delle nuove generazioni. Nel 
luglio scorso l'istituto è sta
to utilizzato dalla federazio
ne di Massa Carrara per 
un corso per operai. In so
stanza si è di fronte ad una 
esperienza pressoché unica 
che offre una risposta poli
tica soddisfacente alla do 
manda, reale, di un centro 

scuna, una biblioteca ed una | studi per la Toscana. 
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Così lo sciopero 
dei ferrovieri: per 
la riforma di PS 

ROMA — Il personale delle 
Ferrovie dello Stato, esclusi 
1 soli addetti alla circolazio 
ne del treni, prenderà parte 
allo sciopero di un'ora, pro
clamato dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL per 
il 20 dicembre, a sostegno del
la lotta per la riforma e il 
sindacato di polizia. La deci
sione di escludere dalla so
spensione del lavoro gli ad
detti al treni — si afferma 
in un comunicato della Fe
derazione SFI-SAUFI-SIUF 
— risponde alla esigenza « di 

non recare ulteriori turba
tile alla circolazione dei tre
ni, nel momento m cui deve 
realizzarsi il piano straordi
nario di intensificazione del 
traffico a lungo percorso e 
per il rientro degli emigrati ». 
Tale decisione — conclude II 
comunicato — si colloca « nel 
quadro delle iniziative attuti
te dalla Confederazioni per 
fronteggiare t gravi disagi 
causati dallo sciopero irre
sponsabilmente posto in arto 
dai sindacati autonomi a. 

Presentati atti del convegno 
su « Geotermia e Regioni » 

ROMA — Il vice presidente 
della giunta regionale tosca
na, Gianfranco Bartolini. ha 
presentato l'altro giorno, nel 
corso di una - conferenza 
stampa, il volume degli atti 
del convegno « Geotermia e 
Regioni », svoltosi nell'aprile 

Uno di loro, interrogato, fa \ scorso a Chianciano per inl-
il nome di un quarto « ca- } ?a t l»v?_£e ,Je^?±!?o nLT o s c a-
merata » che viene ricercato 
e si rende irreperibile. Po
chi giorni fa sono stiti scar
cerati. Anche qui gli indizi 
sono « insufficienti ». Le inda
gini proseguono contro ignoti 
mentre il Tribunale, mereole
dì. processerà per ricostituzio
ne del partito fascista soprat
tutto dei « fantasmi ». Di ven
tisette accusati, infatti, sedici 
sono riusciti a non farsi cat
turare grazie a una «provvi
denziale » fuga di notizie dal 
Palazzo di giustizia. 

I loro nomi e le loro gesta 
criminali restano sui «libri 
bianchi» del PCI e delle al 

na. Lazio e Campania. 
Il professor Felice Ippolito. 

che in quel convegno aveva 
svolto la relazione di base. 
ha illustrato sotto l'aspetto 
tecnico le conclusioni di que
sta iniziativa di tre Regioni 
nel settore degli studi e del
la programmazione energe
tica. • 
" Con il convegno di Chian
ciano ~ ha detto Bartolini — 
si tntedevano richiamare le 
possibilità che derivano dal
lo sfruttamento dell'energia 
termica delle acque calde del 
sottosuolo, e sottolineare una 
funzione delle Regioni p:r 
utilizzazioni che tra l'altro i 

non possono svolgersi a gran
di distanze. Ippolito, dal can
to suo. ha definito la carat
teristica di questa energia 
come fonte di uso locale • 
quindi di « vocazione » regio
nale. 

Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Cotctua. Alinovi • M. D'AI» 

m»; A m i l i . Mf»! i * i | Wiw 
kit»» (Livori»*). Chiliomonto; 
Vìartojio, Coati; • I I O J M . Co» 
«otto; Molerà. Motto; Torio*. 
Potefclolh Acoooooooonto (VJ-
torfeo), lottioti Proto, Co» 
lojooni; Vtnocio, R. r i m l H 
M O M Ì M . Oliva • M o t o ; Cfvt. 
tovoccMa (Noma), M o t o IVa 
AoTioooto. Toni. 
DOMANI 

**oova, Cavallari; Ci 
Corallo; 
Marooori; Torli 
roato, C. Tooaaco. 

•Ilari; Cai»waio» 

•i 

Lk^^X'"<-V^^fr**>* • .<« • 
»«»• •>»» ssauftwcs?; Aiw^««2i'vl:m,JL^a.( t.>..-..>.'^-.iI u,-*. «̂  ^x*.Z.-rr£T"Z?riIYJT-.T;rj~r7£J*S*T-C^W^T^TAT-^•W^Ì^-ÌT-£7J«7 

, i 
V-OT*^ ilC^^oTV Saf • 5» • •» #•*> • •» » » .«*> * - » * » - . • - * .-4 r^-r#oCjt%~*sr,oTi*^4i«2»4\*r *£^f«oC;*\4vo £*^,»vA^4'>ja>\w4*CrK«£j*r>^ 

file://�/nlta

